
 

 

Art. 6 

SOCI EFFETTIVI 
Possono essere soci effettivi tutti coloro che per esperienze e competenze opportunamente 

documentate, svolgono o sono idonei a svolgere direttamente compiti connessi alla comunicazione 

e all’informazione, nei seguenti ambiti: 

Istituzioni; Regioni; Province; Comuni; Aziende municipalizzate o partecipate; istituti e aziende di 

servizio pubblico nel territorio; Enti pubblici, Enti pubblici economici e  imprese a partecipazione 

statale di pubblico esercizio e servizio, Enti pubblici di servizio del territorio che nelle loro funzioni 

coordinano o svolgono direttamente compiti connessi alla comunicazione, funzionari e dirigenti 

delle Amministrazioni pubbliche dei diversi Stati appartenenti all'Unione Europea che svolgono 

compiti connessi alla comunicazione; coloro che svolgono funzione di docente per corsi 

universitari, di istruzione, formazione e qualificazione aventi attinenza con le tematiche della 

comunicazione pubblica e istituzionale e, infine,  coloro che esercitano attività di consulenza in 

materia di comunicazione pubblica e istituzionale presso/per Amministrazioni Statali, Regionali o 

Locali, Enti pubblici, Enti pubblici economici, Enti morali, imprese e aziende a partecipazione 

pubblica. 

I soci effettivi possono essere contemporaneamente soci di altre associazioni professionali e 

culturali, aventi anche scopi parzialmente analoghi. 

I soci Effettivi, che ne hanno titolo, possono richiedere l’attestazione prevista dalla legge 14 

gennaio 2013, n. 4. Tali soci, secondo i requisiti, sono divisi in due profili professionali: 

a) Comunicatore pubblico – Colui che è idoneo a dirigere le strutture di comunicazione a 

livello dirigenziale, ai sensi della Legge 150/2000. Deve essere in possesso di laurea di 

nuovo o vecchio ordinamento o specialistica tra quelle previste dal Dpr 422/2001.  

b) Addetto alla comunicazione e alle relazioni con il pubblico – Colui che è idoneo a 

presiedere il front e il back office nelle strutture di comunicazione. Ai sensi dell’art 2 co. 4 

del Dpr 422/2001, deve essere in possesso di un diploma di scuola media superiore e di 

corso di formazione teorico-pratico. 

 

I soci che richiedono l’attestazione pagano una quota che dovrà comprendere il rimborso spese per 

il rilascio degli attestati e sono tenuti a frequentare ogni due anni un corso di aggiornamento 

organizzato dall’Associazione, alla quale rimborseranno le spese organizzative. 

 


